
C R O N O L O G I A  S T O R I C A

ALESSIO III P ANGELO detto COMNENO.

1195. ALESSIO PANGELO, succedette P 8  aprile 1195 
a suo fratello Isacco, (e prese il nome di Comneno). Ales­
sio il Giovine figlio d ’ Isacco essendo fuggito , si salvò 
dapprima in Italia, e si portò a Roma a far le sue la­
gnanze col papa, indi si recò in Alemagna ove fu ben 
accolto da Filippo di Svevia allora imperatore, di lui co­
gnato. Di là giunto negli stati di Venezia, si rivolse ai 
crociati d ie  ivi trovavansi per ottener soccorsi contra suo 
zio. Fece secoloro un trattato, in seguito del quale la loro 
armata avendo posto alla vela, giunse il  a3 giugno i2o3 
alla vista di Costantinopoli. La città fu tosto attaccata e 
presa d1 assalto il 18 luglio susseguente. L ’ imperato­
re Alessio detestato da’ propri sudditi, fuggì dopo otto 
ann i, tre mesi e dieci giorni di regno. Nella sua fuga 
egli incontrò diverse avventure, e fu arrestato dal mar­
chese di Monferrato : sottrattosi alle sue mani si rifugiò 
nel 1204 presso il sultano d ’ Iconio, è Panno dopo cad­
de tra le mani di Teodoro Lascari di lui genero, che gli 
era dichiarato nemico. Lascari lo fece rinchiudere in un 
monastero ove finì i suoi giorni. Alessio P Angelo non 
aveva nè coraggio nè sentimento di onore. Per darsi alla 
dissolutezza egli avea abbandonate le redini del governo 
a sua moglie Eufrosina Ducene che le adoperò a seconda 
della sua avarizia e del suo orgoglio. Lasciatosi battere 
dai Turchi c dai Bulgari egli non avea terminato questa 
guerra vergognosa, che comperando vilmente la pace a 
prezzo d’ oro. Del suo matrimonio lasciò tre figlie, Irene 
moglie di Alessio Paleologo, Anna maritata in primi voti 
ad Isacco Comneno, e in secondi a Teodoro Lascari; Eu- 
dosia che sposò successivamente Stefano re di Servia, Ales­
sio Murzuflio imperatore e Leone che si rese padrone di 
Corinto dopo la seconda presa di Costantinopoli. Alessio 
PAngelo fu quegli che creò la dignità di despota, e che 
gli diede il primo posto presso l1 imperatore al di sopra 
dell’ Augusto e del Cesare. I despoti erano ordinariamente 
i figli o i generi degli imperatori. Il principe di Vaia-


